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Castaldo al Politeama. Viaggio nella musica sul filo del desiderio

Redazione Prato

Motore di parole, musica, poesia. Tante canzoni diventate

eterni capolavori sono state in gran parte ispirate dal desiderio

che è il filo rosso di questa seconda edizione del festival

Seminare Idee. E che per i cantautori è forza generatrice.

Venerdì sera, nel giorno dell'inaugurazione, il pubblico potrà

intraprendere un viaggio nel desiderio raccontanto dalle

canzoni e con le canzoni. Sul palco Gino Castaldo - giornalista

e critico musicale che ha intervistato giganti come Bob Dylan,

Paul McCartney, e Bruce Springsteen - con la conferenza

spettacolo "Ti amo, ti canto" (ore 21,45, ingresso libero).

Castaldo è tra l'altro uscito da poco in libreria con il suo ultimo

lavoro: La musica è finita. Appunti per una rivoluzione

(Harpercollins Italia, 2026).

Il festival si focalizza sul tema del "desiderio". Nella sua

etimologia (de-sidera, mancanza di stelle) la parola è legata

all'assenza. Nella musica, come si traduce questa mancanza? La

musica riempie il desiderio o lo amplifica?

"Tutte e due le cose. Ma la musica è sicuramente un

amplificatore del desiderio. Quando è uscita l'idea di questa

conferenza spettacolo a Prato ho aderito con entusiasmo perché

il desiderio è alla base di un numero incalcolabile di musiche,

in tutti i suoi modi, in tutte le sue sfaccettature. La musica lo

esalta, lo racconta, lo soddisfa, anche". Qual è il disco o l'artista

che, nella sua vita di ascoltatore e critico, ha saputo incarnare

meglio la tensione pura del desiderio?

"Non voglio spoilerare troppo l'incontro di venerdì. Quello

che posso dire è che il mio racconto sarà un viaggio molto

ampio: ci saranno canzoni degli anni Trenta e canzoni

recentissime. Se devo citare un brano, penso ai Pink Floyd che

cantano Wish you were here...".

Il rock e il pop sono nati proprio come giganteschi

amplificatori del desiderio giovanile. In quale decennio

secondo lei il binomio "musica-desiderio" ha espresso la sua

massima potenza, cambiando davvero il mondo?

"Gli anni Sessanta, è abbastanza ovvio. Ma proprio per

questo vi dico già che venerdì non indugerò negli anni

Sessanta".

Noi vuole spoilerare proprio nulla. Ha appena pubblicato un

libro dal titolo provocatorio: 'La musica è finita'... Dobbiamo

crederci?

"Vede, il problema è che stiamo vivendo un'epoca in cui c'è

un attacco molto forte alla qualità della musica. Siamo così di

fronte a una contemporaneità depotenziata. Questo sistema sta

portando a un abbassamento di livello notevole. E

inevitabilmente si riflette anche nella capacità di esprimere, di

raccontare un tema così fondamentale. Anche perché i desideri

di oggi sono finti, coatti, sono desideri creati dal consumo,

plasmati dagli algoritmi. Siamo in un sistema malato. 'La

musica è finita' è sicuramente un titolo provocatorio. Ma ho

scritto questo libro per dire, alla fine, che occorre reagire. Spero

in una reazione".

Negli anni tanti l'hanno seguita su Radio 2 con Ema

Stokholma. Un binomio riuscitissimo il vostro...

"Sì, quest'anno abbiamo fatto Sanremo insieme. E tra poco

per la prima volta faremo un tour con spettacoli dal vivo. E

questa è un'assoluta novità. L'idea è divertente: sarà una

'battaglia' tra gli anni Ottanta - io - e gli anni Novanta, Ema".

La hanno imitata anche al GialappaShow...

"Ecco, se la parodia di Ema era molto divertente, Giulia

Vecchio è bravissima, la mia si potrebbe citare come caso di

'diffamazione estetica'... Hanno preso un signore un po'

anziano, vestito in modo dimesso e con riporto. Doveva essere

il mio sosia? Mi sono arrabbiato. Ma devo dire che poi si sono

fatti perdonare, e alla grande. L'epilogo è stato divertentissimo:

alla fine sono entrato io in carne e ossa...".
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